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 “Antologia fossile” di Erich e Verter Turroni per l’ultimo degli appuntamenti “In-
Studio” di “Cristallino”, a cura di “Calligraphie – (con)temporary art&books”. 
L’ultimo degli eventi dell’edizione 2016-2017, che ha offerto al pubblico la possibilità 
di accedere direttamente ai luoghi per le arti visive dove crescono e si esplicano le 



varie esperienze artistiche contemporanee via via presentate, si terrà il 26 febbraio 
dalle 17.30 negli atelier degli artisti Verter ed Erich Turroni a Gambettola (via Viole 
128/130).     
Sarà un’occasione per entrare in contatto con le peculiarità del loro lavoro artistico, 
da sempre intrecciato all’elaborazione creativa dell’Imperfetto Lab, progetto di 
arredo e design di cui i Turroni sono artefici (www.imperfettolab.com). Se il loro 
lavoro artigianale si esplica in una collezione di arredi ispirata all’imperfezione della 
materia, espressione di una sintesi fra natura e artificio, di simile stampo, ma con 
verticalizzazione maggiore, risulta la loro operazione artistica, avvinta alla 
consistenza materica e volumetrica degli oggetti e al rapporto che essi sanno 
intrattenere con lo spazio che li circonda. 



 

 
La visita agli studi sarà a cura di Roberta Bertozzi, critica e coordinatrice di 
Calligraphie, e di Franca Fabbri, docente di Storia dell'Arte Moderna e 
Contemporanea. 
Chiuderà la serata la performance musicale “Anticlima” dei Tir, gruppo composto da 
Giulio Accettulli e Marco Pandolfini Keeno, anche in questo caso un evento 
performativo sulla scia della ricerca condotta sull’ultimo numero della rivista “Edel”, 
intorno alle “Architetture del suono”. In “Anticlima” il duo Tir offre una dimensione 
totalmente post-elettronica che assume una forma quasi ancestrale. Forse è per 
questo che si definisce paleo-antropotronico. ‹‹Strumenti forzati a sequenze 



ossessive e intrecci minuziosi dipingono panorami onirici virtualmente senza 
confini. Una stasi sub-polare che mitiga un mai sopito fuoco romantico».  
 
Bertozzi, perché il titolo di “Antologia fossile” e quali sono le peculiarità di 
questa proposta che accosta il lavoro artistico di Verter ed Erich Turroni? 

 
‹‹Il titolo vuole sottolineare un tratto emblematico della loro poetica, rintracciabile 
anche nelle caratteristiche materiche delle loro opere, elaborate in modo tale da 
dare l’impressione di essere un residuo o un referto di un’altra era, di un’altra 
temporalità. Di qui la suggestione del “fossile”. Sia Verter che Erich partono da una 
intensa esperienza artigianale, che si concretizza anche nel progetto di design 
Imperfetto Lab, e che si innesta inevitabilmente al loro lavoro artistico, pur nella 
chiara differenza di procedure e stile. La visita agli studi consisterà in una antologica 
della loro produzione, grazie anche alla curatela critica di Franca Fabbri, docente di 
Storia dell'Arte Moderna e Contemporanea al LABA di Rimini››. 

In quale maniera la ricerca di Verter Turroni si esprime come sintesi fra natura e artificio, 
assemblaggio di materiali, che esprime l’esigenza di dare nuovo nome agli oggetti, 
“come nuovo fondamento, impressione archeologica, iscrizione fossile che rigetta 
qualunque sublimazione, che non può più essere resa neutra”? 

 
‹‹Esistono due aspetti della sperimentazione di Verter che mi affascinano da sempre. 
Da un lato l’impianto architettonico delle sue installazioni, da lui stesso definite 
“archisculture”. Si tratta di opere che vivono sempre in relazione al contesto che le 
ospita, anzi, oserei dire, che trovano la loro matrice solo in rapporto a un 
determinato spazio e alle sue dinamiche. L’altro aspetto riguarda la capacità di 
questo artista di fondare una classicità della rappresentazione proprio a partire da 
materiali di scarto, da tutto ciò che solitamente le nostre società pongono ai loro 
margini. Nell’assemblaggio di questi elementi, nella loro distribuzione, si verifica una 
sorta di riscatto: anche il materiale più disadorno o sghembo acquista un inedito 
spessore››. 

 



 

 
 Come invece in Erich Turroni le forme divengono “barlumi di una coscienza primordiale, 
del suo sogno o del suo più prossimo incubo – dirette a dare testimonianza di una sorta 
di oralità primaria dell’umano, di un suo esatto archetipo”? 

 ‹‹Al centro della ricerca di Erich si staglia esclusivamente un archetipo di umanità in 
bilico tra presenza e assenza, tra piena corporeità e prossima sparizione. Sia nei suoi 
lavori scultorei che in quelli pittorici la figura umana è il leit motiv dominante. Si 
tratta spesso di una individualità generica, scolpita nell’atto di emergere da chissà 
quali recessi minerali o, all’opposto, ripresa nell’attimo di scomparire, del suo venire 
assorbita dalla liquidità di un fondale. Anche in questo caso il contenuto della 
composizione intreccia un fortissimo legame con le peculiarità fisiche e chimiche 
delle materie utilizzate. Per citarne una, la vetroresina, che inglobando i diversi strati 
del disegno ne restituisce una traccia perlacea, conferendo un decisivo effetto di 
evanescenza all’immagine››. 



 

 
 

 



 
Verso quali future prospettive apre un bilancio di questa edizione? 
 

‹L’idea di aprire al pubblico gli atelier creando in essi degli eventi unici ha riscosso un 
notevole successo, oltre ogni nostra aspettativa. Segno, questo, di come esista un 
concreto interesse verso l’arte contemporanea se declinata secondo formule capaci 
di risvegliare la curiosità dell’utenza. Questo format ci ha dato inoltre l’opportunità 
di rendere visibile quel cantiere diffuso di esperienze artistiche che è disseminato sul 
territorio e che andrebbe, a nostro avviso, valorizzato in misura maggiore. L’ipotesi 
è che “Cristallino” diventi un aggregatore di queste realtà d’eccellenza che, per 
assurdo, trovano riscontro a livello nazionale e internazionale mentre faticano a 
essere riconosciute sul piano locale. Ma, si sa, nemo propheta in patria...››. 

 

 

 

  



Immagini: 

1 - Atelier Erich Turroni 
2 - Erich Turroni, Vanitas, 2015, tecnica mista e poliestere su tavola 
3 - Atelier Verter Turroni 
4 - Turroni Erich, Mantice, 2015, vetroresina, legno, tubo in polietilene, dimensioni 
ambiente 
5 - Verter Turroni, Sommerso, 2011, installazione site specific, vetroresina, metallo 
6 - Verter Turroni, Due, 2011, installazione site specific, vetroresina, metallo 
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